
 

Le paure dei bambini raccontate 
all’incontro con il dott.Angelino  

 
Quest’anno abbiamo affrontato il problema delle paure dei bambini  e abbiamo scoperto che i 
bambini hanno paura del buio, delle botte, dei mostri e fantasmi, dei temporali e dei tuoni. Il dottor 
Angelino ci ha fatto vedere alcuni filmati,ci ha fatto domande e ci ha proposto due piccole storie 
che  abbiamo  inventato cosi :c’era una volta un piccolo piccolo ragnetto si sentiva molto triste e 
spaventato per il fatto  che èra molto piccolo cosi decise di mangiare tanti insetti per crescere e 
diventare piu forte . E allora accadde che un moscone voleva mangiarlo ma lui si difese e riusci 
anche a farlo scappare .Da quel giorno non aveva più paura perché. 

 

 

Salve, mi chiamo Tigra e il mio padrone, invece, si chiama 
Giovanni. Sono una femmina di cane gigante, gli umani mi 
definiscono “un alano”, ho il manto tigrato a strisce marroni e 
nere (da qui il mio nome). Sono arrivata in questa famiglia che 
ero ancora piccola e indifesa, degli uomini cattivi mi avevano 
picchiato e gettato vicino ai cassonetti della immondizia. Fu 
proprio Giovanni a trovarmi e a portarmi in casa, mi curò e mi 
diede da mangiare. All’inizio ero un po’ spaventata, perché 
temevo che mi avrebbe picchiata anche lui, ma poi mi sono 
calmata e ho capito che non intendeva farmi del male. Ancora 
oggi vivo con il mio padrone, insieme abbiamo vissuto tante 
avventure, come quella volta che …, bè, stavamo facendo una 
bella passeggiata, quando un gruppetto di bulli di quartiere 
(così Giovanni li ha definiti in seguito) ha cominciato a minac-
ciare il mio padroncino perché volevano che lui mi picchiasse 
davanti a loro. Ricordo che rimasi per un attimo atterrita, non 
perché temessi che Giovanni avrebbe accettato di farmi del 
male, ma perché avevo paura per lui che era in pericolo. Ricor-
do che, non sapendo che fare, cominciai ad abbaiare e ringhia-
re contro quei bulli che, per fortuna, alla fine, scapparono con 
la coda fra le “due gambe”. Cos’altro aggiungere, io voglio 
molto bene al mio padrone e lui vuole bene a me, sono un 
cane fortunato ad averlo incontrato, la sua famiglia è il mio 
adorato “branco”,  non mi fanno mancare nulla né  cibo né 
affetto,   chissà che fine avrei fatto se quel lontano giorno 
Giovanni non fosse passato vicino a quei casson. 
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Il giorno 20 Aprile siamo andati in gita 
presso l’azienda agricola “Le Streghe” 
in provincia di Rieti. Ci siamo divertiti 
“immergendoci” nella natura, abbiamo 
giocato e sperimentato la tecnica del 
Compostaggio. Anche tu può realizzar-
lo basta avere un piccolo pezzo di 
terra, un po’ di pazienza e… tanto 
rispetto verso l’ambiente. 
Prepara il tuo Compost 
1. Ammucchia sulla terra ramoscelli 
secchi 
2. Ricopri il tutto con altri rifiuti 
biodegradabili: erba, segatura, foglie 
morte, bucce, fondi di caffè, cenere di 
caminetto, fiori appassiti, cacca di 
animali… 
3. Rigira ogni tanto il materiale per 
far entrare aria (ossigeno) 
Aggiungi di tanto in tanto un po’ d’ac-
qua e un po’ di terra 
A questo punto devi solo aspetta-
re!!! Ci vuole un po’di tempo 

RICORDA 
Ammucchia i rifiuti organici, tieni 
areato e umido il cumolo e nel giro 
di qualche mese, i vermetti trasfor-
meranno i rifiuti in terriccio scuro e 
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